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La bibliografia computerizzata
Un'applicazione: bibliografia della storia svizzera italiana

Di Peafrz'ce Gz'nz/z'ceZZz e SnzzzZra Rossz, Roveredo

L'zzrrico/o c/ze segzze vz zzz/orma szz/Zo svz7zzppo c?z zzrzzz rz'cerca promoM
c/aZ/zz Sezz'one Moeszzna z/e/Za Pro Grz'gz'orzz 7/zzZz'zmo z'rz occzzsz'orzc zZe/ szzo

gzzzzrzzrzteszznz? z/z /ozzzZzzzzozze. 57 ZrzzZZzz z/e//'zz//esrime«to dz zznzz èz'Wzogra/z'zz

corz Z'zzzzsz/z'o de/ cozrzpzzZz'r.

Der nzzc/zs7c/zerzz/e rl rtzTceZ zzz/ormzerZ zz/zer dze Dn/vwc/c/zzng ez'ner Por-
sc/zzzrzg, zzrzgcregf von der SePZz'orz Moe^arza der Pro Grz'gz'orzz /ZzzZzzzno, zzzzs

^4n/zzß z/es <70. /zz/zresrzzgs z'/zrer Grdrzdzzrzg. Ds Zzande/ï sz'c/z Zzzer/zez zzm dze

Sczzri>ez7w«g ezzzer B/Zz/zogrzzp/zze mz7 Hz7/e des ConzpzzZers.

Pre/nessa

La Bibliografia della storia svizzera italiana è nata nell'ambito del

corso triennale di formazione per bibliotecari-documentaristi, organiz-
zato dal Canton Ticino negli anni 1979-1982, ed è stata presentata quale
lavoro di diploma.

La Sezione Moesana della Pro Grigioni Italiano ne ha pubblicato un
estratto su Ricerche 1, con l'intenzione di promuovere e sostenere la sua

integrale pubblicazione.
Tale prospettiva ci ha indotte a riflettere sulla funzionalità di una

bibliografia tradizionale che risulta fine a se stessa, statica, difficilmente
aggiornabile e di consultazione limitata. La possibilité di usufruire del

computer della Sezione ci ha permesso di trasferire le notizie bibliogra-
fiche da noi raccolte su ordinatore creando cosi una banca dei dati.
Questo passaggio, dalla bibliografia tradizionale a quella computeriz-
zata, non è stato nè automatico nè semplice, ma ha richiesto un ulteriore
lavoro di riflessione e una rielaborazione dei dati precedentemente rac-
colti. Si è trattato di un lavoro interdisciplinare svolto in stretta collabo-
razione tra bibliotecari ed esperti in informatica.

E' stato Giorgio Albertini che, con il suo entusiasmo, i suoi incorag-
giamenti e, soprattutto, la sua grande competenza, ci ha invogliate e ha
collaborate a realizzare questo progetto di bibliografia computerizzata.
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Perc/iè m ne P/ßP/OGP/1 F//1 dc//a .ston'a sv/zzera ita/zana?

Uno degli scopi del nostro lavoro, come già riferito in modo più
esteso su Ricerche 1, è quello di creare un utile strumento ausiliario che

faciliti e orienti l'utente nella sua ricerca.
Sulla storia delle nostre regioni si è scritto molto, non esistendo

pero una bibliografia questo patrimonio culturale resta a molti sconos-
ciuto e, col passar del tempo, puö anche andar perduto. La bibliografia
dunque ha anche un'altra finalità: quella di diventare «memoria». Infatti
custodisce e salva gli elementi essenziali che segnalano l'esistenza di
determinati documenti reperibili, successivamente, in archivi, biblio-
teche e centri di documentazione.

Perc/zè «na WWzogra/za COMP [/PP'P /ZZel P/1 e/e//a eZona
sv/zzera z'fa/zana?

Esistono a livello svizzero parecchie bibliografie: Bibliographie suisse
de statistique et d'économie politique, pubblicata dall'Ufficio federale di
statistica; Bibliographie de l'art suisse et de la conservation des monu-
ments historiques, pubblicata dal Politecnico federale di Zurigo; Biblio-
graphie de l'histoire suisse, pubblicata dalla Biblioteca nazionale;

L'oggetto délia ricerca varia e le distingue, il modo di procedere in-
vece le accomuna. Inizialmente anche la bibliografia délia storia sviz-
zera italiana è stata elaborata ricalcando il modello generalmente adot-
tato, che potremmo definire classico. Dapprima si definisce il campo
délia ricerca, nel nostro caso storia in senso largo del termine, si stabili-
scono quindi i criteri di raccolta delle informazioni bibliografiche che

vengono redatte su Schede. Queste sono poi ordinate secondo un criterio
ben preciso e infine numerate.

La consultazione di questo tipo di bibliografia, tradizionale, non puo
essere immediata, ma si rende indispensabile ricorrere a chiavi di ac-
cesso, tavola sistematica o indici. Si puo accedere direttamente solo
quando si conosce il nome dell'autore e la bibliografia è ordinata alfa-
beticamente per autori e anonimi.

La bibliografia tradizionale appare sotto forma di volume dove tutte
le notizie sono ordinate o alfabeticamente per autori e anonimi o siste-
maticamente. Ogni singola notizia puo essere identificata univocamente
grazie a un numéro progressivo. Ci troviamo percio di fronte ad una
struttura statica, rigida e finita, nella quale risulta difficile, se non addi-
rittura impossibile, inserire nuovi dati senza sconvolgere l'ordine prece-
dentemente stabilito. L'aggiornamento risulta quindi problematico,
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richiede un grande dispendio di energie e di tempo per ristrutturare i dati
e, di riflesso, rielaborare gli indici.

La nostra intenzione iniziale era quella di effettuare aggiornamenti
annuali ed elaborare, ogni cinque anni, indici cumulativi. La pubblica-
zione, tramite computer, di un piccolo estratto della bibliografia ci ha

messe, per la prima volta, a diretto contatto con il mondo dell'infor-
matica. Questa esperienza è stata per noi molto stimolante, abbiamo
intravisto la possibilité di utilizzare l'elaboratore anche per un lavoro
bibliografico e percepito che tutti gli ostacoli all'aggiornamento non si
sarebbero nemmeno presentati. In un primo momento eravamo convinte
di poter semplicemente inserire nel computer tutte le notizie cost come
si presentavano nella bibliografia. Ci siamo pero immediatamente ac-
corte che ciè sarebbe servito solo a memorizzare e a stampare i dati
secondo l'ordine con cui erano stati inseriti (rispecchiando quindi la bi-
bliografia tradizionale) senza pero avere la possibilité di poterli elabo-
rare.

La capacité di trattare i dati, propria del computer, non sarebbe stata
sfruttata e l'ordinatore si sarebbe limitato a svolgere la funzione di una
qualsiasi macchina da scrivere elettronica.

A noi interessava trarre dalla massa dei dati tutte le informazioni
possibili. Ottenere, per esempio, elenchi secondo gli autori e gli anonimi,
secondo il titolo, secondo i soggetti.

Inoltre pensavamo di sfruttare il computer per ottenere risposte esau-
stive a quesiti più complessi del tipo: quali sono gli articoli pubblicati su

Mesocco, durante il periodo della Controriforma e concernenti San Car-
lo Borromeo?. Per permettere al sistema informatico di rispondere a tali
interrogativi bisognava creare le condizioni necessarie affinchè fosse in
grado di reperire le singole informazioni all'interno della notizia biblio-
grafica. Cio ha comportato l'ideazione di un modello teorico che è stato
in seguito concretizzato in uno schema generale. L'integrazione dei dati
nello schema generale avviene tramite una particolare struttura detta
maschera. La maschera puè venir considerata un formulario elettronico
contenente gli elementi che illustrano la notizia bibliografica.

La maschera è costituita da zone ben definite (zona autore, titolo,.
che a loro volta possono essere ulteriormente suddivise in campi (la zona
autore comprende tre campi, quella soggetti cinque, quella toponimi
tre,. Zone e campi diventano quindi altrettante chiavi di accesso. La
ricerca non si limita a rispondere ai classici interrogativi concernenti
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MASCHERA BIBLIOGRAFIA DELLA STORIA SVIZZERA ITALIANA
CHIAVE 1 LINGUA it COD.RIF
AUT a Marca Piero
AUT
AUT
TIT II GriRioni italiano
SOTTOTIT
FOT S n.
Tl.t.
TRA
CUR

_____EDIZIONE GEN m

LUOGO Lugano
ED.RE Soc.ticinese per la conservazione delle bellezze naturali ed artistiche
DATA 1 950 (23.12 Ta.v.

COLL
TIT.COL La Svizzera italiana nell'arte e nella natura-Fasc.27
SOGG arte
30GG ReoRrafia
SOGG ~~ — —

TOP Grigioni italiano ~~ '

ânT ~~~
ANT ~~

NO 1 ~

autore, titolo o soggetto, ma puo essere estesa alla data, al curatore,
all'illustratore

La Zh'h/zogra/za Ccwipwten'zzata

Non ci troviamo più di fronte a un supporta tradizionale quale la

carta, ma a un supporta magnetico. I dati non sono più rigidamente
organizzati secondo un ordine precedentemente stabilito (sistematica-
mente - secondo un sistema: CDU, Dewey, alfabeticamente per
autori), ogni notizia possiede perö un numéro (chiave) che univocamente
l'identifica.

La massa dei dati puô essere di volta in volta organizzata a seconda
delle domande specifiche di ogni utente, domande che possono essere

semplici (elenco secondo autori; soggetti; data di pubblicazione; o

comptasse (pubblicazioni di un singolo autore, su un determinate tema,
apparse in un periodo ben preciso).

Si tratta quindi di un «magma» non rigidamente organizzato, ma
continuamente organizzabile. La massa dei dati puö essere strutturata
secondo le esigenze particolari e individuali di ogni utente che, grazie al

computer, puo avere una risposta puntuale, esatta e circostanziata.
Fine di questa bibliografia non è quello di essere pubblicata, ma quello

di memorizzare i dati, di salvarli, costituendo cosi una banca dei dati



Giudicetti, Rossi: La bibliografia computerizzata 125

alia quale tutti possono attingere e ottenere risposte esaustive con un
minimo dispendio di tempo e energia.

Anche l'atteggiamento dell'utente di fronte a questo tipo di biblio-
grafia cambia. Per accedere alla notizia non bisogna più consultare indici
e tavole ausiliarie, ma è indispensabile definire in modo conciso, chiaro
e semplice cio che si desidera, il che non è sempre facile. Utilizzare una
bibliografia computerizzata esige uno sforzo di adattamento. Ben ce ne
siamo accorte noi, che abbiamo avuto non poche difficoltà nel passare da

un metodo di lavoro tradizionale a quello con l'elaboratore, dove tutto
deve essere definito, giustificato e rigoroso.

L'esperienza accumulata neU'allestimento délia bibliografia tradizio-
nale e le riflessioni per la sua messa su computer ci hanno permesso di
approfondire, chiarire e modificare il contenuto stesso délia bibliografia
e determinarne le caratteristiche, che sono le seguenti:

primaria la volontà di non limitarci alla descrizione for-
male del documento, ma di estenderla a quella
del contenuto ci ha costrette a esaminare diret-
tamente i documenti;

retrospettiva e correnteprende in considerazione i documenti apparsi
dal 1939 ad oggi, ed è continuamente aggiornata
e aggiornabile;

specializzata il legame che unisce le varie notizie è détermina-
to dal tema storia (intenso nel senso largo del
termine), e limitato ad una regione geografica
ben definita (Svizzera italiana);

analitica non ci siamo limitate alla descrizione formale
del documento, ma abbiamo inserito alcuni dati
relativi al contenuto (soggetti, toponimi, antro-
ponimi);

tende ad essere esaustiva

Il modello da noi teoricamente elaborato è stato applicato a uno dei

possibili campi di ricerca: la storia. Altri, partendo da questo stesso

modello, e adattando il relativo sistema informatico, potrebbero allestire
altri tipi di bibliografie. E' questo, secondo noi, l'apporto più importante
che il progetto pilota qui considerato porta alla ricerca.
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